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A mia peima , ftillando in- 
chiodi-! 



hi imparato -da# 

. r rr Genoua i lagrimare , & in- 
contrandoli l' ingegno mio in va- 
lugubre argomento-. ir «fiewsre coi», 
cepifce dolore, non partorì Ice al- 
tro , che pianto . Io, che nelle mi. 
ferie della mia Patria -hò hauuto 
cosi gran parte, Vt vitali odijfem , 
cuperem pars effe mtorttm , pago iib. j, 
con altretanto inchioftro quel più. 
di pianto , che non hò fparfo io- 
non vedergli morire . Non dourei 
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preferitami vna compofitione, !a_» 
quale per il nome folo di Pcfte_> » 
che porta in fronte, farà Tempro 
aborrita : imperoche non potrà fqi- 
pra quefti caratteri paleggiare lo 
(guardo , fenza tema di contraerne 
veleno : ina nelle vóftre mani con 
virtù maggior , che di Mida , fi mu- 
teranno in ortfi carboni'. >Vi man- 
do Genoua^ mà' piangente ^cioèìà 
dire in dato d'eflcre , non lacerata 
mà compatita ;. La ! Mufa mia non 
-ha fapuwdìrle altri abbigli } Chei 
femplice lotto: e à dir il vero, |n_. 
vna-Dartìa' i che langue , il dolo* 
ìftelfo è •Ornamento , mentre im- 
perlano fueguancie due lagrimofe 
-r pupille . «Non ho fatto feelta di 
Poetici Fiori nelle delitie di Pindo, 
perche le miferie della Liguria vó- 

glion edere deplorate , non abbel- 
lite; 



lite 5 Oltre clic , chi elee di fetto I 
à~ vn torchio-) bà per fregi i tor* 
menti \ per 4 bbfgh^fe *penfev Nòfr 
trouarete atei lumi 9 chequelli d? 
funerali 9 in sì funòfti lettura-; Quei 
fte miefondèbolez atl* perCib pedi 
portioftaie sàrchi muore} - Sarebbe 
crudeltà di barbaro ingégno, fcheN 
star intòtoO' a’ de fonti'} & - io farei 
ttimàtó-vff Nerone ,‘fd fefteggiafli 
trà i carbòni di Gènoua -,- còrno 
cantò già quèllo trà le fiamme di 
Roma * ts? yòi come 'Amico , rac* 7 
CÒtnando quello mio parto , il qual 
le , fecondo l' vfo de bambini , efee 
alla luce co ’I pianto. Lo mando à 
Voi che farete malo edam Poeu Mae- p“°j’ 

téhài : e~ fc lo difFcndeftedàgl 'altrui 
morii canini , prima eh’ vfcilfe alla 
luce , douete farlo maggiormente 
hor, che 1 volito nome 1’ adorna . 

Ai . ». 

, ; j . Digitized by Google 




« 

So , quantofiate flato fempre amù 
co alle Mufc. c che fotto le neui 
della chioma ferba ancora l’ inge- 
gno voftro i Tuoi bollori « Compa- 
tirete le'debolezze mie: e trouando 
qualche errore in chi piange , fou- 
uengaui , che rifteflo piangere can- 
cella gl’crrori . Riceuete vn piccio- 
lo teftim on io dell’ affetto mio j e le 
lagrime di Genoua in quefli fogli 
riccolteflanui caparra d'altri com- 
ponimenti ; impercioche promette 
frutti , all'hor che piange , la vite ; 
Di Milano li i Nouembre 1 6 $ 7. 



EgìdioCrudellio Padouano 
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• '■ « - ’ v > * . v ~ 

D OVE vai, Pafiaggierì firma le pia» ìi} 
Piangi meco t miei guai * ; r v vi 
Sc'ginchiùfo frimh ai: j i. ;; s Vi 

Jn vn petto d* acciareuordidiamantt* ^ 
fermati, ne cercar qttindialtrefcampOi 
Giachi tìuoua il tuo piede . v* 

Ne 9 i cadaveri miei fune fio inciampo , Vj 
$ acciò mtnor non fin 
Il pianto tuo della miferia mia, Vv 

In sì gran duoli f e non hai filile altronde . 
Prendi , perJagrtmar, l' acque dall' ondè: 

A 4 Se 
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* GENOVA 

Se bene , ahimè , che in tanto v > 

Non vitina, a vn Mar de guai fi il là di pianto . 
Mentre /* horrida vi fa 
' Citù flagellata ; jTA / T/f 
T/ corninone , e rattrifla ; 

A rimirarmi intento* .. 

Diflrutta ? e {popolata *. ; , * £ 

Auido fpettator del mio tormento , 

Senza termine , <? /fgg* , 4 /’ hore 

Sia mi fura del tuo il mio dolore. \ 

Se ricono fcer vuoi t , , < 

2>’ infelice Citta C alte fuenturè * " v 
Fatta fon di fciagur e *• 

Lagrimofo teatro à gl* occhi tuoi . 
Chiudanfi quefti a sìpenofo oggetto* 

Se cercando non vai 

Fra le mie tir agi vn h orrido diletto . 

Chiudi le luci hormai : 

Di già troppo mirafii : ^ ì > <• 

Se non vuoi lagrimar , ti bafli; 

Ch* in sì cruda fl agione ? in tanto lutto 
Troppo troppo è crudele vn occhio afeiutto • 
G e nona cerchi ? Ah non piu quell* io fono % 
Ch altre volte già fui . De fimo irato * 
Sorte ria * crudo cielo , aftri maligni * 

**, Cm 
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, PÌÀNGÉNTE'. a 

Con di (tifati ordigni , *•'- \ "1 

Dal primiero mio flato ; ’ ■. 

C ader mi fero , & à miei danni intefl , 
Collegaronfi infieme , V 

Pé’^ mutarmi con perfida congiura 
Di Citta sì famofa in fcpoltura . * 

Z)i nemici sì fieri * < - - ; > N * 

Senza pugnar fui ‘Vinta * " •',>> 

Senza riparo e finta i 0 *\ 

Tìè à gl’incontri primieri' ' '' * 

potendo , He par loro a fronte , 

Pri le montagne mie mhan poftaa monte. 

Cenoua cerchi i bor Come 

J%uì ritrouarmi puoi , 

iW/ zwf /m# v* */m>, che ’l nome? 

Già di vedermi ogni fperanza e tolta ; 

Me fol vedrai dentro di me fepolta , 

Tempo già , fu che con felice forte 
Alzai la fronte altiera; • • • ' V 
fortuna lufinghiera 9 "■*' 

Per poi darmi la morte , 

arrife ss ; ma di giouarmi inuece % 

Del a ifc 10I t èfuo cren rete mi fece, 
lo con placido fonno ' 

A' mia voglia gode»* ;* 

,,-V ' X>i 
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jo 6 E N O' V^A't 

T>i bella pace in fien dolce r ipofio: v - 
Nelle delitie mie lieta viueuOy , \ .* 
Senza che all 1 hor giamai fC . n ^ 
Pcnfierotormentofio * <■. ‘ v ; 

G longeve, a pr e fintarmi ombr+ di guai* < 
Era per me fipita > v * • . - 4 ; \n 
Ogni cura mordace ; v, * .. t 

Ogni noia sbandita ,* - • *' ..... 

Sàura di me ( ah memorie dolenti , >. }. 

eh’ accrcfcete al mio malnuoui tormenti!} 
Non aiftì fiato- da torbido vela* * -, 

Qon a fpetto feren r ideila il cielo : 

Ne mi fouuenne all' bora , . ^ > 

Che, con vicende vfate , \ 

f tifica ni*h& fitte ce de à vn b e l fiere no y * 

Calma tranquilla ha le tempefie in fieno # 
V iddi fcherzarm intorno * . ; * 

Con fpauentofia danza hor fi de guerre : . . v 



Sempre intatte mie terre 9 

Jllcfo ogni contorno • , v \ ? s , 

E quantunque vicini . . • v \ \ v -, ;• 

Mi fcrijfer. l’v«tito ; # 

D‘ Inf itbria combattuta alti rumorìi 
Non calco miei con finirai - 

Nemico pie , portando. . ,v t ; ■ \ 

r hongi 

, ■* 
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PIANGENTE. ii 

Longì da me f orme de funi furori . 

Solo altrouè rifuona 

Con temuto firidor Marte ^e Bellona, 

J>i baf raglia stanali . 

S* *prì già à gr occhi miei /cena fune fi a > 

£t in si gran tempera ,,, . . . ^ ■ ' 

J>i f orafi iero / àngue, 

Per colorir fue fpnme* 

H ebbe it mio mar dall 9 altrui vene vn fiume • 

Se z da balz# feofeefe \ 

Vn torrente# armati ' , 

Ad inondar le falde mie difeefe ; 

Scherniti i fuoi aguati , ? \ . v 

JJ impe tuo fo y e martini furore 
Trono /* argine fuo nel mio valore » 

Air hor fu , che depreffa 

La nemica baldanza , oltre ogni tema , 

Della vittoria mia lieta refiai; 

Ne capendo in me ftejfa » 

Per l 9 allegrezza eftrema* 

Il mio fieno /largai r 
Salendo , ad onta de gl 9 hoftili affronti , 

Scoronar di nuone mura i monti* 

Air hor nata fi vidde 

Co» fingaci configli 

•V* '.r v ’ ■ * .. * K M 
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G E NOVA?. 

La Sicurezza mia da, miei perigli 3 
Mentre fiero nemico * ' ' - 

Di danneggiarmi in vece , " * - 
C0# vn giro maggior grande mi fect 
Così auue n ne , che intanto 1 * 

Co# efito infelice ' c . ' A v: “ m T • -•* 
De ir audace fuo vanto * 

Mentre forte mi refe \ '■ \ N ' 

più mi giouìy che non ni offe f e 
Vinto il fuo sforzo* il fuo poter delu 
lo faftofa reftai * egli confufo . 

/# fecoli andati 
Tante vicende * * ' 

Senza danno mirai • 



/Vi / difu fati r* ' v 

JDf //’ Italia fconuolta* ■ V 4 ' 4 ;- • 

Con piè faldo\ e confante , " 1 v ' 
Senza mai vacillar * ferma refluì. : 
Dell* Aquile Romane • * * v * cV ' v * 

L' alter iggia frenai * quando Spiccate s 
A' collocar su quefii gioghi il nido , 
Rimanendo piu volte in guife frane 
Dà miei Griffi fpiumate* ' v 

' Te cero* dopo vn temerario vàio* * 



f ergognofo ritorno al patrio {nolo . . 
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PIANGENTE. 

Della Siria domata 
Le trionfate arene entro à fuoi flutti 
Soft enne pò già in fen Pane bore mie . 
Zaffo , Accarone y Tripoli , Damiata , 
Malmiftra , Cefarea y Gibel y Baratti , ; 

T olomaida y Afe dona <. 

JV’ h ebbero y pria nemica , £ ^0/ Padrona , 
Coperti da mie prore > ^ 

Già, far dell’ Afta i tributarij lidi : . \ 

V idde r Orient' all' inuitto valore • .vr 

De miei Guerrier piu fdi i et 

Ceder le fue e freme ■ 

Debellate mareme . ’•'* :.v • £> 

A' piu rimoti , e barbari paeft , .‘<v ^ 

Dominatrice altiera , ; . ' Vw-'j. 

L'imperio mio diftefi . .\.s, 7, 

M’vhbidì Caffa y T enedo y e Sodala , . 

H ebbi Cembalo , 0 Pér* , , 

Negroponto , Ac hai a: > * l V 

Portarono il mio freno ' ( \ ^ 

Somaftray e Mitilene: 

V idde , due volte pojfeduta , f vinta y 

Del mio valor reiterate prone 

L’ ifola del gran G ione 

Malta F inuma di mie far fi antenne 

, Mobil 
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r 4 G R K 0 V A 

Nobil preda divenne ; * ■'* 

Ne da gncrrier più prodi n 

Senza di me mai fi riprefe Rodi , - ■ ■ - • \ 

Io quella fui , che con eterni fregi , 
Domatrice de Regi , .. - 
Al Saracin MufattO) ■’./ « * 

Al Sardo Bari foncé , al CipriottoV • i- ^ 

Di i fogli fuo i caduti , *\ \V v ; 

Impofi leggi , r ine arie ai tritati e 
Nauarra, & Aragona . , 

Depofero a miei pie l'aurea corona * * 

Ali Etiope adufioy . \ 

Che tenehrofo ha il volti* 

Spar fero i miei acciari < / ” ' , . 

, Co' l riverbero fuo luce fune fin: v 
Sotto fiera tempefia *■* 

/# Minorica , Almeriq^tk in Torto fa* 

Con ftrage portentofiti- 
Portar fi vtdde , nel fuo f angue intrifo 9 
Prima la notte , e poi i Aurora in vi/o * ' 
ito# cale aronfi all' bora - v . 

Da Ligufiico pie barbari UH 
Sol in traccia di beine* 

0 ’ marmi Numidi ; 

Ha con mobili felue 

Per 

- 
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_ ... . PIANGENTE. . 15 

PeP'ÌH&jJfàr mtiòriofi allori > ' ' 

I Nelle Libiche arene ’ * 

whyS») s • ' : / v 

Per coglier palme , a feminar f udori » 

Air hpr fu 1 che piu volte \ 4 ' ' . * 

Cffttfcata fi vide , * fatta brunii 

j Delle mie glorie al Sol là Tracia' Luna. 

Di T rabifonda il. 'r'iu’eritó ^impero 

Jn vn fd^'dì 'bile i figli 

Vidde le fori e rhie\ éi fuòi perirli ; 

Mentre \ àfiyeita^ 

Za gran Citta dall* ardito Guerriero * w 
Pe V offe fo , Megollo Alia vendetta, 

Jtel, de Trdì éòÙtoMti Mefiti: ' 
imitui «Ut %Mbre'" ■ ■ i /■; 

Conquistato Corone \ ' • "ì A ‘ * v '• ; '* 

Pf pugnato Étòdone" ' y v ' v 

C ederono , accrefcendo ~ ' ; 

Sotto clima ftranìero 

Alla Grecia' terrore , ad altri impero ? 

Che con gloria immortale , 

Con magnanimità y ctì ogn* altra eccede » 
La libertà mi diede , " , 5 

yiue> eviurà: ne contro lui preuàk 
forza (Cannilo di Patos ' ” * 

«3?" r 5 .-—-, v , . 
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1 6 G ;E N q ; V'À* 

An^i del tempo ancor le forze ha domcz 

£ nel mio Ceno allato . * \ 

J>/ marmo ha la figura* e D ORO il nome % 
Senza £ aiuto mio - t ... • 

Ef k pugnata > non venne • . \ . ‘ ^ ^ 

Cerufdemme al pio Buglione in prein ♦ ^ 
Il mio braccio fofi enne , s ‘. vvJv > <#s /i 

07 fuo vigor primiero , , . -, ; - ;0i _ 

.SWafo del Greco Ce far e ! Impero* ,.,. r 
Mandai aW ifiria in fieno a \,; * 
Gravide vele' a partorir la morti: v, ^ 

confaupa forte / ■ , ; .V‘-v\ , : x { 
J)i Parendo, e Trieftt , .. v 

T rionfai gloriofa , e iW* efiinfi \ . . , 
Confegnatà alle fiamme: onde frìquefie 
Sempre più bella vf eia * V! «^ 

2W/* ceneri fue la gloria mia% . x » 
e flagellate , , . ; v - ‘ 

Gemerono più volte ; A v ... * 

Sotto gl* abeti mie* fonde Tirrene : K \\ v. 
lui Ì hoft ili armate v \ 7 . i < *\ 
Molte {confitte , t molte X. ,, 

Diedero l’ oftro alle Tofcane arene* ;,s * 

JZuella, (air bora fi forte) . ^^7'^ 
Che tifiiriif», in fitte Pòrno r«{oglÌH^ x 
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I piangente; 17 

riera nemica à morte , 

Soggettai a mie voglie ~ 

Debellata , e {confitta , 

Portando ancor qui , */<?#£ Giano impèri 
V n* intiera Città mia prigioniera . 

De i tetti fuoi le diroccate cime 
Jn ogrì angolo 9 ò via > 

Effetti fur della vittoria mia: 

Onde meno fublime , 

J? più vicina à terra 

JRefiar douea 9 chi cadde vinta in guerra] 
Di Tifane catene ' > , / ' ^ 

J rozzi si , wi gloriofi auanzì 
fregiati le porte mie 9 onde fuperba 
Di quel ferro ne vò 9 in cut fi {erba 
Di f amo fa vittoria 
Incorrotta memoria * 

e de fuoi tefori il Gange • 

Terrò 9 nobìl trofeo > 

Che non cede giamai à età vorace 9 

Ne dal dente mordace 

Del tempo ingordo ingoiat or fi frange : 

Che % con vergogna e (Ir ema 
D* hauer ceduto à mie forti bipenni 9 
Idefit affettatoti ' 

^ • B Nella 
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V 8 CE N O V A 

Nella ruggine fua i fuoi r off orti 
Dà miei Griffi azzannato 
Il Veneto Leon , mando rugiti 
D'eeceffiuo dolore , 

Air h or, che difperato ' v- - 

f Ch loggia [confitta ) 

Z>/ rigettar gl* affalitori arditi, - 

Preuedendofi efimto , - v ' . ì \ « * 1 

>*/ Liguftico Heroe fi die per vinto* - 
Spiegando in bianco foglio ». 

vittorie mie il fuo cordoglio • • 
Già fofienne l* Egeo •. n s x •• 

fipumante dorfa - 

De i Pini miei il gloriofo, incarco > 
Che s* aprirono il varco? \ «. • \ ' >•.<. 

vittorie con felice torfo* i\ 
Speffo in fieno alla mia \ w. i « . / . _ v ■. 
Toderofa Pinole ^ va\ jV. n rrr, \ ; 
Graffe ftragi portai, brugiai, disfeci* 
Sterminai , affondai .> :» *** * 

Ar agone fi infiem , Veneti > e ÉrW/ » 
La Cattolica Vede . > w^ . t'-ìw „ 
Dà Tirannici [degni hor fuggitiud * 
/r^ riffe mainino 

D* Herefiarchi, fempre nel mio petto 
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PIANGENTE. & 

Trotta fido ricetto ; . : ! V) . u 

Et in tendoni perigliofie , < fiere 
H Vaticano Rogito % ; v 

Fer trionfar dell' agguerrite fcbiere 9 
E e pitt volte mio fen - fitto Campidoglio , 

1q fitti r che gl’Vrhanì't : *. 

< 7 / Aleffiandri , / Qelasij , i G touanniy 

QP Innocenti} dì b or bari Tiranni 
Frefieruai con mie mani x .. 

sì ben dir x fie pitt forti x ì pietofei 
Se ben con vanto vguale . 

Di foriera x e pietà fur glorio fe , 

* ‘ ^Hplfi vidde giamat Aquila altiera f y 
V agheggtatrice immota \ 

Di lumi nofa sfera x ... 

al- Nttme fiupremo \ \ ■- 

Fida mi nifi va d' infocati firalìy 
A* quai già dentro Acheronte a fucina ~ 
Sterope y e Bronte (iter tempra pitt fina , 
CÀ\ vgttagliafie con l'alt 
JtrÀ Vvn\ e l’altro polo , 

mio Colombo il genero fio voloì 
Ando t voli x . v , 

Suotio mar , nttoua terra , e Mondo nuouos 
Vjnfie ì ef pugnQ % acquiftì * . ^ 




*5 GENO V A ’ . 

r Al gran Monarca ibero • \- 

D/ la dal Mondo vn flermìnato Imperi] 
Non vidde mai Nettun dentro al f ho Regno 
Cozzar co flutti , e f or montar marofiy 
Lande altiere inueftir piu audace legno ; 
Ne caualloni ondofi 
Schernir C ire f fumanti , <■ '• •• 

Sprezzar naufragi , & affrontar tempefle , 
fra Tuff e mole fi e * 

2)' , di Borea , //* Aquilone , e Noto ± 

Non fu veduta in tanti rifchi , ? tanti % 
Ne fommerfa gì amai , ne mai - fdrufcita » - 
Squarciar a Te ti il fen prora più ardita * 
Senza tema ferrare 

- i 

Aggionga pur la fama veritiera 
Al Macedone Heroe l'Heroe fecondo : 

Con verità fincer 4’ " v;V . .v: * 

figlio mio non fu capace vn Mondo» 
An^i più degno appare , 1 « ‘ r . 

f acquiftar vnOrbe nuouo intanto » * ■ 
quello il de fio , riha quefto il vanto* 
Io di Nettuno da cemice altiera 
Nomai , quando gl ’ impofi . . » ' a 

Con v afta mole y al col giogo feritile ; 

Onde con atto humile 

' , •/' r: T * 




PIANGENTE. ti 

Bacìa V humide {piagge , e più non fchiera 
Contro le mura mie flutti orgoglio fi . 

Se con furor injano 
Minacciò , benché inuano , 

Ber fi ano Monarcha i ceppi aW onde: 
Inceppate hor fi miran , 

£ co ’ i venti fofpiran 
La liberta perduta , 

Dando da tutti i lati ' 

Con fililo fio furore 

Alla gran mole affiliti dìfperatì : 

Onde ne i fcogli infrante , a tutte l’hort 
Ber vfcir di prigione , a mille a mille 
Saltano in aria fminuT^ate in filile . 

Se per vendetta de gl’ humani affronti 
piddefi in pioggie inufi tate y e rare 
Dilaniar' in capo a i monti vn mare , 

Io feci al mar in fen forger' i monti. 

Ber metter freno à contumaci orgogli * 
Del feroce elemento , 

Mutai con poco ftento 

Le felue in naui , e le montagne in fcogli , 

£ fui con nobil vanto , 

guanto faftoj, a più , tanto più pia y 

Del mar Signora , e ferna di Maria. 

‘+\\ \\\\ 2 j / £aga~ 







^ G È' K O V A 



Pagano alla mia fete horride rupi 
Nè i /noi /udori vn liquido tributo • 

Con oportuno aiuto i 

Se tuono a gl' agi mìei afpri dirupi » 

La fc landò /opra al fuo cur nato dorfo 
All acque pajfavgiere vn facU corfo • 
Barbaro fuo lo , & horride f et cagne > > 
Pendici afpre , e feuere , ; - ■ 

Longi dà mie frontiere y ■ " •- 

Cià trionfate dall' induflria mia > 

Sorì archi Maeftofi 

Picgan gP h omeri altieri , ef orgoglio/! * > 
Landò al corrente rio lubrica via » 4 v 

ftupor di Natura 

Di difeefa 

A' f epe lirfi Panda pellegrina y ' ! i 

villana y e muore Cittadina » 

Non piu vanti y non piuì > ' . 

T 4r/ , a»/* lingua i errafii r 
In celebrar della Liguria i faftt m 
Bolle y fin hor che dijfì \ __ ? 

oprai , feci affai > vijfi * 

D* /# m#* . 4 c , 

trouatò haft le mie glorie il fint i * 



Dunque fia foto in aummr mio vanto - 
, ■''.' 17 ^ Dirot- 
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PIANGENTE. 

Dirottzjfimo pianto; ' ' 

E prima che del tutt * io mi confimi > 

Per i sfogar mia pena > 
i Con incelante vena) . 

Se la lingua non può s parlino i lumi . 

, Itene h ormai , felicita p afate ; v 

/* memoria vofira hor tri addolora ; . 

T al rimembrane , ohimè , troppo m accora , .. 
Tanto il pèrduto ben reca tormento . 

«J Quanto, goduto , 4/ rwr diede contento .. 
Care mie giòie (ab nò, piu mie non fono) 

* G/w r<*/r w* tempo, ite pur , 

Longi da mè sbandite , ' 

Laftiandomi per fempre in abbandono . : 

T ac iafi bora, di voi, e refi folo \ 

Ite' i falli miei panegirifta il duolo . 

Dunque fui deftinata 
f dar al mondo vn lagrimofo ef empio 
Con inudito fc empio ? 

Co*/ dunque doueuo ( ahi dura forte ! ) . 

/ colpi ber fagliata 

Di rea fortuna ejfer condotta à morte ? 
Dimmi (fe pur al fuon di mie querele 
Porgi orecchio pietofo , v 

del tutto mi fei fatto crudele) 

■ ’ . ^ * — * 
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Che mai ti feci , o Cielo , in che t 9 off e fi 
donando dell ’ ire tue degna mi refi f 
forfè ponenti, eh' io fatta ribelle % 
Vendicatrice altiera 
Delle Flegree mine , . v 

per far guerra alle felle » 

Con gigante fico ardire , 

Z)?’/ monti miei mi vaglia * 

E che l’Empireo tuo sfidi a battaglia t 
Età nò , che non arriua 
Il penfier mio à sì fublime sfera • 
fui vn tempo guerriera , 

Se ben non nacqui al Termodonte in ritta • 
Pofcia intenta à r ipofi , 

Vaga fol di otiar , l'armt depofi » 

C odendo mia pacificar corona , 

Vergine bella sì, ma non Bellona \ 
forfè timor f affale , 

Ch * /ita* 9 

Mentre nel feno mio fempre fiorita 
Ogni de litio, ogni beltà fi ferra > - 
Voglia piantar vn Paradifo in terra ? 

H or sii, Cie l r hai ragion: troppo ero bella 

^Men vaga efier doueuof ' v 

Così dà i /degni tuoi mila tmeuo ... y ' a 

i« Vi Della 
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PIANGENTE. 2S : 

Della rapita , e fuggitina Greca 

& inclito volto acce / e 

Pria ne IP Affrante , e poi nel Regno il fuoco t 

V ri Iliade fune fta 

P rotto V arfo paefe , 

E fol fi vede , ou hebbe Troia il luocol 

Non men fiera tempcfia 

Dalla vaghezza mia vien partorita . 

Si che bellezze / moderate , e rare , 
Benche fian di Natura eccelfi doni , 
Portarono come appare , 

Al grand* Ilio le fiamme , a me i carboni . 
Se chi gioia mi difife 
D* infinito valore , * ' 

Dalla tomba riforto per poc* hore 
Soura di me le morte luci apriffe ; 

Genoua , ( mi direbbe ) io non errai > 

Se gioia ti chiamai . 

Annerati fi fono i detti mìei , 

Che in fiato tal tutta CÀRBONchio fei % 
Sì sì , gioia fon 'io, * V 

Se dell * Aurora il pianto 
Di gioie colma l* Eritree maremme , 

Io pur y mentre co l cor fatto angofic lofio < 

ideilo ftermmio mioy ^ ... ... 

fu ' %ntta 
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26 GENOVA 

Tutta lagrime fon , fon tutta gemme* 
Con due braccia di macigno 
Mi rinchiufi il mar in feno ; 

Hor da gl' occhi il verfo a pieno : 

Così 'vuol afro maligno . 

Chi mi confo la * ohimè , chi mi conforta . 
Gcnoua più non fon , Genoua è morta . 
Marc clemente 
OWt* tranquille : 

Specchio lucente 

A' mie pupille ,, : 

/<? Giano regia figlia 

Se' l mio volto in voi rimiro , 
iVr piango , t fofpiro , • 

• Cta #0# ^#0/ raffomiglia , 

Più non foffro la mia vifia . .* . 

«$ ’ vagheggiai 

Del mio volto i chiari rai> 

Hor m accora , emi contri fi a* , . 

Me ftctfafuggt ,, 

Di d.iol mi firuggo • 

Non fon più qtiella . 

Verrine bella, 

O 

hor non vtuo » 

. Jtfie ^ me priuo > 



» . 




PIANGENTE. 2 7 

Sol del mio nome vn me fio fuon rimbomba^ 
Chi* io de 5 i figli miei fon fatta tomba . 

C hi mi confo la , ohimè , chi mi confort a ? 
Genova più non fon > Genova e morta * 
Zefiretto > 
fpìravi % 

£ portavi 

Tuoi fuffurri con diletto : 

Che volando * 

£ fcher^ando , , • 

C<?# mormorto 
Lvfingavi il fonno mìo : - 
Vanne altrove ; 

Afota // ^0/0 
^//^0 fuolo » ' 
dovuto a miei màrtiri 
Solo il vento de’ fofpirt , 

Cefia y cejfa di fojfiarc 
Nel mio mare ; ' , • 

r<?7 /2^0 jtó rifplende 
Il carbon , 0 più s > accende * 

2? pur qui i vanni tuoi . 

Fermar vuoi ; . . . . 

Mefaggìero del mio duolo • 

Vanne a volo ^ 7\ 

1 — • 

'at-r... 
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GENOVA 

Et al Ciel fatto crudele 
Porta il fuon di mie querele , 

Piu non fpiri » 

Aura Itene , che ricrei: 

Anzi intento à danni miei 
Aquilon frema ,e s* adiri . 

Se , qual Sole in mar de guai 
Tramontai y , 

Per me dunque ogn aura e •vanii , 

Ogni vento e Tramontana . 

Chi mi con fola , ohimè , chi mi confortai 
G e nona piu non fon y Genoua e morta , 
Verdi colli , che dintorno 
Coronate , 

enfiai e ... • * 

Col bei fiori ogni contorno • . - . 

Don e lieta Primauera 
Sempre impera^ 

Che dal fieno " , 

Del terreno 

Sgiafi poppe vfcite fuori , 

Per nodrire vn Maggio eterni 
Anche in faccia delP InuemO : 

Che in verde Manto , • 

Sempre ridete , \ \ $ . - v ; ♦. 

' . - • ( . ' Digiti^ed’by Godale 
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Ve fitti di gioia, , 

Eugate ogni noi a ; • \ . } 

Sempre giouani apparite , 

JVe per ghucci incAnutite : 

In zolline così amene ' * 

Ogni frutto fi matura » 

Et io prouo per fuentura 
Cosi acerbe le mie pene Ifi" 

Profumatemi pure 
Piante fruttifere , 

Spiagge odorifere , ; » 

E con ragion : ' ' : \ ' 

Che fe à defonti ' 

T ra gl' v Itimi honori 
Si fpargono odori , ' 

Io morta fon . - > 

Pui fior’ vn tempo anch* io , 

Ma pofta sii i carboni , hor fi difilli A 
Al lambicco del duolo il pianto mio , 

Chi mi confila., ohimè , chi mi confortai 
Genona piu non fin , Genoua e morta . - 
Non fon , non fin più quefie , 

Dotte alcun non fi vede , 

Strade no , ma f orefici 
Orma più non v appare \ . . r 

r :: -dì 




*o GENOVA 

Vi Lìenflico piede . 

Vi paleggia i horror e ; • 

Solo la crudeltà quivi compare 
A far ftte parti in. frena dk dolore ; 

E mentre ogni fintier i ber ha produce 3 
H ormai Genova, al verde fi riduce % 

S’ egli è vero 

Ch' ogni carne fi a "vii fieno z . 

Su l\ terreno , . v 

Con prodigio raro y e nuovo * 

Non più fon , herba ntr.muo » 

Hor al mio fieril fuolo 

Sua povertà più non rinfacci; il mondo $ 

Mentre ditiien fecondo. 

Vigile fon del mio duolo 
Uh erbe , eh' bora produce ; . \ .\ 

Giache de gl’ occhi miei tonda corrente 
Spargefì ad inastar. I 1 herba nafrtnte « 
Ma tu y T erra crudele* >„ V »\ r ; ■.> 
Mentr'ia fqmlida fono** 

Perche abbellirti brami ?*■., . 

Con erbofi ricami l x; ,, r 
Rifo de prati e la verdura z hor dunque 
Doppiamente ni vccidi a 
Perfida* che tu fei t ■ — u .• 

Men~ 




BIANGENTE. 3 % 

Mentre al mio mal tu ridi, 

E godi a i danni mici . 

Così dunque fefteggi , 

E con tacito inuito . *•- 
Ad vn fentier fiorito , 

Apprefti a gl' altrui pie verdi pajfieggi ? < 

HorsUy T erra , hai ragion : Ah sì , t 7 intendo, 
lo muoio di velen ; hor quefi 7 e Vherba , . 
Nel cui fieno per me f angue fi fierka . 
Dunque vefiafi pure , 

D' h erba tenera il fiuolo : almen dirajfi. 
Che del mio mal han tenerezza i /affi . ■ 

' Non più fi a, che rimiri % 

Con occhio lieto il Sol quefie contrade t ■ : 
H ormai piu non accade ' 

Che qui d 7 intorno il lume fiuo s 7 aggiri- • 
A' pajfieggi ar sì de fiolate vie. 

Per indorar quefle mifierie mie . ; 

Ma dì luce fune fi a *« . . 

Pallidi rai fpandendo entro, al mio fieno , 
Depoftd ógni fere no. 

Di doglia , e di pietà Febo fi ve fi a,' 

Nòn pili luce, non più: ah troppo viddi . 
Stia pur fiempr e fepolto ogni chiarore : 
Solo MI* ornkre mi chiama jl.mio dolor d* 



c 
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Jfiuì fiempre s'anneri f' 

Il Cielo offuficato , • 

JB mandi adirato 
Suoi [guardi feueri . 

Non ficherzin le [Ielle 
Con vaghe fiammelle : 

Ma (Infici, & auampi 
Sol luce de lampi • 

Funefti baleni 
Ne ir aria finccedan , 

'E piu non fi veda n 
I giorni fiereni . 

Comete horribili ' v 

Sui fol r splendano » 

Solo s'accendano - v 

E aci terribili , '• . 

Sanguinofie , 

Spauentofe . 
prometta il fiuo crine 
Funefie ruine : 

Arda il polo ; e confiate vntuerfiale 
Facci a G e noti a morta il funerale * 

Va tante ftragi , £ tante 
Ricoperta la terra , atterrita , 

. Di celar fi bramofia , hor non fi vede , 

— J 










, ' PIANGENTE . 1 ss 

E da corpi infepolti e fepelrta. : 

Ne pub libero il piede < v . 

Per alcuna ift radar fi o piazza , o via 9 . % 
Che fC alpe ft and o altrui , . cruda non fia, 
Di fu e tombe fublimi Jtór piu non vada 
Cose altiero l Egitto , e non fi pregia 
Che de' i fepoiti Regi . >v v 

Ne cadaueri ancora il fa fio yiua , 

Idem fi in barbare pompe 
Regie ceneri accolga , e in vafie moli » 
Dotte t ne men co' voli v .* . : . 
Pennuto pafiaggier mai non amua f 
Nafconda quei , che giùnti 
Dell' tmpero alla meta JVt . , . 

P«r, feben morte il vieta , ; ’ 

Mofirano di regnar anche de fonti. 

D' Obelifchi fuperbi , e Maufolet 
Della fama su l ali hor piu non gionga 
I or aftiero rumore di lidi miei . ' 

Senz, ammirare antichi funerali , 
ti aura il móndo che dire 
De Oenouefi ammontinati in pire . 
ito/* cosX glorio fo 

Vidde il Tebro giamai alle fue riue ■ 

KfiL fjff J bar agliate fchiere , 

• ^ Con* 
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34 GENOV A 

Condar turbe cattine , 

Catenate Regine , e Regi auuinti , 

Et in carro pompofo * 

D' hofii li fpoghei e tremolo bandiera •' ? 
Con trionfante piede ì K ■- , 

Premer il collo il vincitor à i vinti 9 
f Del Romano valor degna mercede )\ 
Cm sa i carri miei ne vi fafiofa 
Di fue glorie la morte , - ~ v,\ 

i? portando co* l braccio fuo sì forte . 

iVir/ z«/0 o'/w ft rA g* portentòfò* 

Ogni fcherma '-deride > A • ? ’\, v - • ' • 

Ni un oblia , mun rifiuta y è tutti vccidt* 
Soura carri fune /li , oué rifiede ‘ * 

La cruda a trionfar di tante vite 9 
Jluafi fpoglie rapite -, * > ; ' u \ • 

Ricca di mille prede , M V 

Refi maggior pena a gnocchi miti riferite 

Barbaro faflo\ e crudeltà fuperba • 

Sotto foma sì grane , e doloro fa' 

Di tanti e finti radunati in pira 9 
Per il gran pefo 9 e per dolor infiemt 
Ogni ruota ne geme ; ' V' w * 

E mentre in fe / aggira , - 

T anto à morti pietofa % - * - 

^ *v- Quante 
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p 4 /bms wtt tre. 

Quanto à vitti 'crude le , * >?• 
Stk&fH'jfrMihÙfko'i foti f tee querele -, 
Snella ruota , che altrotte & jr’” 4 \ > < » 4» ■ 

O/f martirio non lieue < v > . 

Dan^mmetà^k rei', qui te mette . 

In cosi grane , e vni iter fai periglio * * 
Per prolongar fua v&a fiy^ y' fi> j v., o 
iW» -vai fuga, riparlò nafcondiglìo V*~ 
Ogni fpe me £ fuanitafi- : » ' *.‘v<rO 

Dotte fatuo fi crede , * v * v * 

taluni ne di morir s 9 arnede 
Chi con efilio rigorofo , è fireftO 1 > 1 
prd‘ dtkhìifii^hcrnttra a • \ v'.**'-- 

pugge la fepolturd, x % ^ ^ ^ > -v 

Mentre ]' per non morir i •vitti fepoltol ‘ ,r 
Trotta la tomba ancor nel proprio letta è' L 



w ^ t*C+V l/f li y 

Langue anch' ei dì repèhiè s \ fi 'f^' v 
^ dal morbo attaccatitelo ih breuè' " 
Di fitta f e in guidcrdon morte ricette fi 
Sugl* occhi della Madre ; % - 

Rimane il figlio ef angue, " • ' 

/guardi H tiifite paffd fi'' 

'4 4S ^ - 
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3* GiN O V A’ ' 

i mentre grida, ahi laffai . ;• . "§» 

Ahi fi\ cominci a> e figlio 4 it Vokndo f \ 
He per dolor potendo i , ^ t *Vì,Y* s.V..-;>.v 
X* parola recide y *•-• v /> 

X /» vw ancor* il morto figlio Wfiét* J 1 



Senza rifieruacad$ - . c '.v(i*v* Ve*** vA 

O^»/ fejfoy ogni et ode m > V ‘\ ViA 

OgT*; è periglio» v „ ^ c *y>A *• j*‘ 

4>?#/ fiato e veleno f -1 v,v. .$\ 

Al marito la moglie > ( /a A c*\v v tvwA 
Al genitor non» può giouar il figli# & wìW 
'Jltó ri?/? F vitine# a MiP'^vx v.VV* «w \jk"> 
,£0/0 pub dir y mòri , * 

li vno daW altro intiano ;\ vA w : <\v\ 
Gt vltimi boti le i {ari ampleMMW&i 

*' <i • 7 * 7 j. v • . 



Jnf enfiati gli 



wm 



W,l\h 5 »\ $.v>vt'T. 



La pietà ^/f ■« 

«We /» doppia. mrtirAi .,, y 4^ 4 y., 3. 

£ 4 / corpo, * del cuore, \^, <,*;*» 6 V, :' v 
Mentre fv» f altro .àjFW» *. ò 
More pria, di morirei, ^ .V. 

E a tormentar f berrde ,. ^ ■.., • ■ " , 

Ufl«e />£/?£ »fl« empietà fjOCtt.de', -. 
i.’u» nell' altro fi fpecchia,\- \ \ , «,$■, ■ '.<. 
Nell’ altrui volto ogntun Umm”»ri - 



•- ■ % * 
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Chi quì> chi la, chi sii èhi gius* aggirai 
Tugge t incontro altrui sfugge fe fteffò •* 
Di fe nemen fi fidar* y - 
<3jtafi co'l tocco fuo fe fieffio vccidav 
rk horridoficom figlio • < 

Non ammette ripari 9 v a **«'' - ’ \ • * 

Ogni prudenza atterra i ogni configlio . - 
Non vuol legge la morte , e fola impera 
Con padronanza intiera '. ' * - • “ * J - 

Venetra a difettare r v. ..v.*Y 
Con violenza vguale ‘ 

T etti dorati , epoueri h abituri. 

Gabinetti , e tuguri , v: • 

Villereccie capanne , e Règie fiale . 

3Cn fitti dinari o appare : ì 
£ oro ifteffo diuien tormentatore ; 

£ chi piu ricco mare t ha pii dolore 
JYfcAft agonie efireme ì 
Con grand horror fi vede - 
Mifichia di morti ; e moribondi infieme , 
H ormai non ha.vigore 



Antoreuol commando : v; - ^ 
7/ difiórdtne e legge: 

Ogni ptep ode V» bando;^\z 
Ogni co fa ifip attento. . ** 

VvV ; -ìv»» - * C 7 J 
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*8 GENOVA 

f He gole fr eg olàt e » . * A , ♦vt 1 v'1 

Speranze difperate ; ; • <• ; 

// v/'/ìffr £ tormenta. • , \ , ;ì 

O/* vicende fune jh \ -^'V. V <.* Vv \ 
More ogni un di terror% prUcht di pefie; 

E per non più patite , ■ 

Sembra folicitade anche il morire, * ; o 
IH Ile grani de tombe »•-. ' -v**\ rvr . 
Fatto* incapace h ormai Fango fio feno* > 
-<7/i d'efttnti ripieno , > ■' 

Cadaueri non vuol y tutti ricufat << r i 
Onde in mifckiacanfufa . ,W:-7: y\. , * 
Nelle publiche vie t \ v /• .ìv 
Gli ammucchiati de fonti* : , ; 

F>oue à fchiere cader , /ergine a monti* 

O /penatole atroce l * *v< ^ 

0 mio cuor y fé refiflt , . c.v- ■<•••. -•* * - 4 
Se- non ti fpey/fi ancor , troppo feroce ti\ 
chi y l ere deria? tutta fepolcro io fono §> 

E in sì groui premure . . -A ' 

Mancano a figli miei le fcpekwtc* * 

Apriti y o terra y almeno * ■ • * ; ' •• V- 

Et a tanti defonti \ : • A 

Di pietofo entro ni ino fino/ /* 

Son terra aneti ejft t c taly gaale tu feii 
! p . Dunque 

• \ Digitized by Google 




PIANGENTE. 3* 

Dunque a torto rifiuti* . 

Nelle vifcere tue' teco congiùnti * 

Sue fti * tuoi figli infieme * e farti miei • 

Vorrai dunque ffietata 

eh et de corpi infe folti il fr acidume* 

(P e fie retterata) 

Mi corromfa * m infetti * e mi confarne ? 
Che l* aliate cat afte * -ì, — \ 

De eaddueritanti ' ? v 

All* ingiurie del Cielo * e delle fiere 
Contro T humane leggi 
Sofrari.okPaggi * e. incontrino di ff regi? 
Dunque fon deftinate t \ 

Offa infe folte à laftricar contrade * 

Ceneri motte^ a itnfoluerar le ftrade ? 

O' vicende* fer me ttoffofpietateì 
7* intendo* b Terra: e far tu ancora fei 
Collegata co*l Cielo a danni miei . 
Stieftoìrì ha- de folata; hora tu nieghi 
Al fofol mio i fefolcrali aiuti * 

Sneftp mi fulmino * tu mi rifiuti. 

Stj pur forda a miei frieghi : ; 
iCtrcarb aiuto a tanti morti altronde * 

Se in te luogo nonhan* l’haurannelV onde. 
Coti nel mora trovar od miei glifi-', v 

\ vw'i C 4 Sgel- 




4 o G ENOVA 

Stuella, pietà , eh * in te non ritmiti* 

Già volano i miei pini * 
caci atteri onufii , 

/Yr l'ondofo fentiero , / 

Portando in fé per implorarne aiuto* 

Al Re dell onde vn naufrago tributo* 

Se ne i fecoli andati • . v \ w 

//* legni , . 

Navigar feci , armata * il mio valore » 
naviga ne* i morti il mio dolore * 

Itene , 0 /»/*/ 

Dotte à deporti vi contano èbete* ■■ 

Se glorio fi fete*' 

Non fi a gì amai * eh' appone 
A* voftre glorie alcun danno là morto l 
>4' di f petto di quella* 

Ch* in sì barbare guifie* 

Me mutando in forefia* *■ . 

V’ affali* vi ferì* cruda v' veci fe* \ 

A* i Genouefi ecco il defiin rifirbu 
Dell Oceano in fen tomba fuperba » \ . ."■> 
Itene pur , miei generofi figli* ! 

*7 terren min vi vuole * il mar vi pigli » 
^4* chi con morte inufitata* e frana 
T ronco fiame vitti Parca itti umana * „ 

; ' ***! 
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Fuor dell’ <vfo comma ne hor fi prepara M 

V n mare in tomba, & vn nani le in bara» 
Ite , e del voftro ardir ftupirà il mondo , 
Che fé nel cupo fondo t 

J>i vafio mare à fepclirui andate, 

F ugge i naufragi} ogniun , voi gli cercate. 

V cda la morte a fua vergogna > e fcar no , 
Se ben vini non fete 

> Che a vele gonfie , ancor f pirite battete . 

J Liguri fon tali , 

Che fua falce non e urani i . 

Se ben tacque fatali 
. Velia fiigia palude , 

Come air.muitto Achille , a 



Le lor membra à f mi colpi non indurane 
Cadendo a mille , i mille , 

Tonno vccifi reflar , ma non già vinti , 
ifa/* feorrer vini, e n alligar e flint i. 

Armi fi il Cielo à fulminar vendette , • 
vefiito eP horror e , 

Vomiti furibondo 
Fiere tempefte , ? nembi di faette s 
:< Richiami pur T antico fuo furore » 

; J? fepelifca il mondo . * . * ( . 

In dilmio de eurii v- . 



V 



%V t JU' 



> * 



// 




4* G B N O V 

ìl Ltgufiico ardir non more mai . .. 

.. * Volle , che dico ? ancor dunque mi vanto % 
Et in faccia del CieC , irato ancora ì , \ 
Con fumo fi pcnfieri \ * * ■ ^ 

Me fi efi a' e fatto fe le mie gl or e c ant o ? >X 
Mentre , sjf erbata , humiliarmi detto , 1 

ZW& miferie miefafto ricette?* ' ' \ 

Cielo , per don ti chiedo *• 

T troppe i vàttn^f offefi •>. \p. y * 

* Senza che , morta ancor 9 con nttoui ertoti 
Attizzi contro me nttoui furori* ' 

Me ftefifa hor riconofco : errati noT niego 7 
Se di sfogarmi intefi . v . ~ ; ”.a • 'i 

Contro di te con dolorofi ac enti , . 
j Dianfipert&or, ti priego. . X 

£ne(l' ingiù ft e querele a i miei tormenti. 
Vìt del Nume Dittin pietà infinita , i 
Se prima d\ hor non giacqui incenerita . r 
Dunque fe in me fuperbta vìue ancora ^ 
Ben 'vuol ragion , cti in te pietà fi mordi. 
Saran fempr e minori •*>’ \. ' H 

Di cotante mie colpe i miei martiri : \ 

Saran fempr e maggiori •' a *a 

D' ogni cafiigo tuo i miei fallirà r A % 
Tu mi pnntfii , irato y ^t mpeccai 
Il Oiufio , 




„ PIANGENTE. ,. 4? 

GiHftl mt fttlminaHi\ e’I meritai. . 

Siami lecito almeno * V( ' . « > 

Contro te fol vibrar gettimi atenti yi 
Armarla lingua % dr aguzzare $ dentai, 
Vomitar col mio f dégno atro veleno v > /. 
Moflro^ttrribil mofiro f horrida fiera,; 
P cfiìma genitura , , v/./j 
Cruda, iniqua , f pie tata % \ , - ^ 

Perfida , federata , ’s v 
Maggior d ogni feiagura ^ v ■ \* 

Madre di morte > horror deir vniuerfo^ 
Ye ditp j anzi" Te no » thè' dir non può le 
Tutto ciò , che Tufei , lingua terrena t 
La minor parte à pena .:,' . 

beU efier tuo fi f piega t onde in parole 
be fcrkta ejfer non dei » ' 

Ma folo bafia il dir , rf* Pefie fei % . 
bone ? doue nafeefii ' ; 

Ad infeflare , afuncfiar'il mondo? 

V Africa portentofa ; " 

Mon proda ffe giamai ne è parti fuot - 
Alla fierezza tua fierezza vguale . 

Ah che alla Fefie fol P efiepr ertale t 
Onde tu fola puot * V* * 7 y 
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Te me de ma 'uguagliar , vincer te fi e (fa % 
Cader vnqna non vide *•* '• “* 

Moftro tal' à fuoi piedi - : ' 

£ 0 tto claua ferrata il forte Alcide , 
iVtf# felua Nemea * ' * * 

Coronata ferrea , <? d* E rimanto % 

Non di trifauce Can y d’Hidra Lernea -- 
Dr//^ ferocia tua ti toglie il vanto , 
j/ horrenda Chimera ' \ *» • 
Bellerofonte vccife , 
i¥<? Sfinge sì atroce « s ~ • 

yinfe Edipo il furor , l'aftio derifel - 
Da congrcjfi ferini s • ’ 

Prole sì difufata ». v v 

#0# oW* *7 ÌV//0 /*//? W»£ ; - 

Libiche caverne y ò grotte tìircane - 
A r <?/z mai Cer afta y o Tigre ir at di- 
che al tuo veleno , al tuo furore arriue « 
IL Èrebo Te produjfe : in riva all’ Orco . 
Nuova furia nafcefti , e Flegetonte . ' l 

C o r (fuoco fuó t' acce f e V ira in petto > T , 
Tefifone i é* A letto \ \ ^ . *«.v 

r nel ft^cpHgiontet 
Teco vnita s' in fiera , *:._«* t.v\\ 

£ con face infermai f arde 

* ~ Ì#t 
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SÌ ) dall* Inferno vfct&i. 

Dal regno de tormenti , - 

j? tormentar nel mondo anche i vìuenti 
Da quel baratro ardente , 

Doue in fulfuree vampe 
D' vn rogo , che diuora , e non con fuma % 
Gli auapzt di fua rabbia il fiero Dite 
Vomita per il fen <t£ Etna , che fuma* 
Mie querele , finite : 

Cerniti miei , tacete: 

Miei dolori , ceffate , 

S’ egli e fonno il morire , 

Lafciate hormai lafciate , 

Penfieri tormentoni , 

Cfo fe viua penai , M . 

s 

» * " * 

\ 

IL FINE. 
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< i .< Per il M#mQ, cii.S, MARGARITA . i 

R ICCA de fuoi chiarori , t 

Splendè la'MARGAKIT A in mar di fangttC} 
Et in lacero petto il cor non langue . 

7/v* barbari furori 

Di Tiranno infedel mofira confante 

Mafchio valor in feminil fembiante • 

Se con acccfe faci 

Le fcrpeggiano al fen fiamme voraci; 

Vince / { è n%a ritegno * *; 

fuoco di carità fiamme di f degno. 

Di feroce Dragone 

r *\ :T : ' • Alle 
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- 48 SCHERZI 

£ Ile fauci, à gP artigli 9 ' 

Lieta de'fuoi perigli « - • , 

Intrepida defpone . 

Non pub , #0# xi temere .• 

Temono ! innoce neanche le fiere* 

E benché a terra cada 

Recifo il capo da nemica fpada i , . 

E ori e ,dht lieta muoia : *:J. 1 j 

Sol perche MARGARITA , è tutta gioia. 

t. 

Nella Solennità di PIETRO Vincala . 

G IOIA legata in ferri , 

pretiofijfima PIÈTRA in Pier rifplende % 
Et in carcere ofcuro , : . V 

più lontana dal Sol » più lume rende • 

Non fi a già , che gli fembri t . t . 
pe fante il ferro , ^«4/ piuma è Itene* 

È al tocco di quei membri 

Più che doglie non da , pregio rie tue * . 

Armi fi pur lo /degno fulminante . v 
/» Tirannico petto x 
Ch'vna PIETRA confante , 

Per if prezzar V altrui barbaro orgóglio 
Patta vedrafs* in mar di pene vn f cogito'. 

S.STEg 
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S. STEFANO lapidato./ 



D ì tempefia fajfofa 

Saldo à colpi refifle , e mai non crollai 
S^iely che di turba fiera * éf oltraggio fa 
P afe e la rabbia , & il furorfat olla . 

Mer auiglia non è, che dura fi**' • 

J*er noi del Ciel la via : 

Mentre vfeendo di fotto al mortai, velo * 
Aneti ei fe 'n vi per via di fafs' in Cielo • 



Per Pifteflo. 

, ? . 9 fe* 

“ ■ a.--» • " V ; 

D ÈL fuperbo Golia ° ' * ‘ J 

Gionge vna pietra i lapidar Gorgoglio 
Gente perfida* e ria- \ ' v .v-y». 

/ fajji anuenta ad atterrar vn fcoglio . 

Cosi prouano entrambi ■/ . \ ; v *.“1 

fra 1‘ acce fio furor , morte il gelo: 

S apre i quello la fronte , <z quefio il Cielo 
Son perle* fon gemme* ‘ \ ’^ v -V" 

Che fieri fc agliate . 

£/<?/> pregiate 
Hi f alfe maremme . 

• ‘ > •* / / 







$6 G~ENGV;àt 
£ mentre grida , ahi Zaffa i ,y.,v 
Ahi fi\ cominciar e figli* di* volendo > A 
Ne per dolor potendo & , S.\ '' 's** 

La parola recide , * w , ^v,v\ t\ tvO 

£ in voce ancor* il morto fisfào Vt€f{le j àI 
Senzut, nferua cade < - , < < vA 

€>£#/ /^, <£*/ etadc m vv\ V ■'iX 
e periglio,» w \ j w/A 

Ógni fiato ì veleno» • X *„«& c\ v-^Cfc 
marito la moglie , t v\yo ‘♦V c*\v v tv.vA 
y!/ genitor non* pub giouar H figlfOJ. vv^W 
Ma r<?/? /* vitigno 4 

Solo pub dir , «wW , V 

U vno da/r altro inuano. ,N!A\ Ah’A v*/ A A 

r G T toltimi haci^e i,\ar.i 
lnfenfati&li.j$»fa ■,*-.** »Aw<rt'«.\ pwt i 

X4 peti 4$fg^$ nna4Pyk %M. -n 

<W* /» doppio, martire,» " 4™ * y- ^ 

• i <&/ ttrft* e'mJLL', «vi *V.;v ! 
Mentre fvn l'altro mira 9 \\ V v-, 

More pria , di morire i % v - , ^ S 

£ 4 tormentarJ'hende *./. Vj * , \ \ A 

Loue pefte non e % pietà fpteidtl - t 
XV# nell* altro fi fpecchia,\~\ \ v ^ v*. 
Meli altrui volto ogniun U fflrtt mirP 

r ■' y^xhi 
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#IÀNGÉ&m v <ii 

Chi qua , chi la , , chi su , , chi giu s’ aggira 
Pugge t incontro altrui sfugge fe fiejfòt* 
Di fe nemen fi fida , c A 
£mfi co'l tocco fuo fe fi e fio vccidctj 
Vfyhpfoitfbftompiglio ^ '' !' <i ~ 

Non ammette ripari* ' zvs 
Ogni prudenza atterra i ogni configlio . 
Non vuol legge la morte , e fola impera 
Con padronanza intiera • \* •" * c 

Penetra a dtfertare v. *’ 

Con violenza vguale ^ 

T etti dorati , e poueri h abituri* 
Gabinetti , f tuguri , ** : 1 V 

Villereccio capanne * e Pigio falò. 

JCnfoi dimeio appare : ì <■ ■■ - 
Il oro iftejfo diuien tormentatore ; 

£ chi piu ricco mare , hà piu dolore * 

Ntd\ agonie efiteme \ - 

Con grand* horror fi ve de 

Mifchia di morti i e moribondi infieme . 

H ormai non ha vigore 



-t 



Autoreuol commando : v; •> ^ u 
// dif ordine e legge: v * v 

Ogni pica ode 'tn éando;\*i\z 
Ogni cofano fpktontOi x * 5. v ‘; a »- .4 

C } JT<r- 
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pegole f regolate * v . • ■ • >- 

Speranza difperate ; 

Il viver e tormento. . ^ - *- v. ^ 
O» vicende fune jh \ V u W \ 
More ogni vn di terror % pria che di pefiei 
E per non più patire , . r v.>^5. *./A 
Sembfa felicitade anche il morire* i - o 
Delle gravide tombe • » -t \ \ r 
Fatto .incapace hofmai Vangùfio feno% * 
( 7 /i d'eftmti ripieno » -• • ; A. • . ■= | 

Cadaveri non vuol* tutti ricufa ; 

Onde in mi febèa confufa . 

Nelle publiche vie r * (ì!> ; » 

C'// ammucchiai f defonti* - , , 

Dove àfchiere cader' , forgino a monti 4 
O fp et t acolo atroce 1 

0 mio cuor* fé refifii* . c - - . r m - *; 
Se- non ti fpe^i ancor , troppo feroce >?A 
chi l creder ia? tutta fepoUro io fono % * 
£ /V// gravi premure ^ A 

Mancano a figli miei le fepolture 
Apriti* b terra * almeno* 1 ; , v 
Et à tanti defonti \ 

ricetto pietofo entro al tuo fono* >o 

^ t€rr f 

- — r* j * 

y i Dunque 
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PIANGENTE 39 

Dunque ì torto . rifiuti 9 .■•'*■ 

Nelle yific ere tue teco congiùnti , 

^uefii , tuoi figli infieme 9 e farti miei . 
V or r ai dunque ffie tata 
Che. deeorpi infe folti il fr acidume % 
(Pefie retterata) . v v 

Mi corrompa > m infetti le mi confi urne? 
Che V alleate catafte \ 

De caddueriianti \ ^ » 

ingiurie del Cielo , é* delle fiere 
Contro r h umane leggi w , 

J offran\eit Paggi , e. incontrino dififregi ? 
Dunque fion deftinate x % ' • 

Ojfia infiepolte r à laftrtcar contrade , 

C 4. impoluerar le firade ? v., 
0 * vicende , per me troppo fipietat e ! . 

T’ intendo , 0 Terra: e pur tu ancora Jet 
Collegata coll Cielo d danni miei . 
J%aefioLfirìha defiolata; hora tu nieghi 
Al fopodtnioi fiepolcrali aiuti , 

Jtyefip mi fulm ino > f# «?/ rifiuti . 

«ty pur fior da a miei prieghi : , 

Xèrcarò aiuto à tanti morti altronde , ■ . 
^ /» te luogo non han, Vhauran ne IV onde. 
Coti nel mare trmar o a miet guai . .. t y 

C 4 ' £uel- 



4 o GEKOV A A 
Snella pietà, eh' in te non ritrouat. 

Già volano i miei pini , 

Di c ad atteri onufli , 

per l'ondo fo f enfierò ■ , / 

Portando in fé , per implorarne aiuto » 
dell onde vn naufrago tributo. 

Se ne i fecoli andati 
In tanti legni , £ 

Navigar feci , armata , // a»#* valore » . 

naviga ne' i morti il mio dolore . 
Itene, ò parti miei ■ s- - - 

Ditti i deporuivà concavo èbete • - 
Se gloriofi fete,* 

• . Non fa gì amai, eh' apporte 

A* vofire glorie alcun danno la morte • 
di f petto di quella, 

Ch' in sì barbare guife. 

Me mutando in forefta , ... 

> V’ affali, vi ferì, cruda v* veci fé ì . ; 
ytf* / G e notte fi ecco il deftin riferbx 
D elC Oceano in fen tomba fuperba., . > 

/>//r , miei generofi fighi ! 

7 terren non vi vuole, il mar vi pigli. 
A* chi con morte inuji 'tata j e frana * 
Tronco fame vital parca inh umana, - 

- 
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Fuor dell'ufo communi hor fi prepara f : 
J'/z jw.*re in tomba y & itti nauìle in bara. 

Ite , e del vofiro ardir fttipirà il mondo , . 

fe nel cupo fondo . 

D/ vafio mare à f epe lirui andate , 

Fugge i naufragi/ ogniun , wi gli cercate. 

Veda la morte a fina vergogna » * /corno , 
Sebenviui nonfete ^ • \ 

. Che a vele gonfie , ancor /pirite bautte. 

\ I Liguri fon tali , 

fua falce non curane .1 . 

Se ben £ acque fatali \ 

'Della fiigia palude , 

Come al£ tnuitto Achille y a 

Ze /er membra a f mi colpi non induran e 

Cadendo a mille , i mille , 

Tonno vccifi reftar , ma non già vinti , 

San /correr viui y e n alligar e flint i . a \ 

Armifi il Cielo à fulminar vendette , 

Z, ve flit 0 d horror e , 

Vomiti furibondo ' , 

Z/ere tempefte , e nembi di fuetto : 

Richiami pur £ antico fuo furore » 

. 2 ? fepelifca il mondo .* • t 

• In chinino de , v * -, - 

il 
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71 Liguftico ardir non more mài . *' • 

„ * Folle , che dico ? ancor dunque mi vanto » 
Et in faccia del Cie Pattato ancora '> , ■ v 
Con fumo fi penfierì > . *» 

Me fi e fi a' ef alto ,e le mie gl or e c ant o ? ;\J 
Mentre , sferrata , humiltarmi deuo 9 I 
ZW& miferie mie fafto ricetto? * ■ 

Cielo y per don ti chiedo . * - , f K 

Troppo y viltà y^f offe fi 7 * ~ - -> 

Senz>a che , morta ancor * con nuoui errori 
Attizzi contro me nuoui furori* ' 

Me fi e fifa hor ricono fico: eirraiy noTniegOy 
Se di sfogarmi tntefi . v: . . 

Contro di te con doloro fi ac enti . . 

Dianfi perì bori ti priego. 

^ue fi* ingiù fi e querele a i miei tormenti . 
i 7 /* if/ Nume Diuin pietà infinita , l 
,5Y prima d'hor non giacqui incenerita • * 
Dunque fe in me fuperhia viue ancora 
ite# vuol ragion , cti in te pietà fi mordi 
Saran fempr e minori ‘ ^ 

Di cotante miè ' colpe i miei martiri : \ 

Saran fempr è maggiori • * v., - fv 

D' ogni caftigo tuo i miei falliti . * A. 

T u mi pnmfii , irato i X^r io ìpeccai fi -A 
Vi ^ Ciufio 
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7HI ftdmìnaUii c’I ftt€YÌtAÌ . ; ^ 
Siami lecito almeno \ .. 1 ^ > 

Contro te fol vibrar gPvltimi acanti , r \ 
Armarla lingua , & aguzzare è dentei 
Vomitar co l mio f degno atro veleno , 
Mofiro^ terribil mo/ro , horrida fiera , 

P cflìma genitura , v .j r » * ' 

Cruda* iniqua , f pie tata % * r* 

Perfida , federata , * ì v 

Maggior d’ ogni feiagura * v \ ’ / 

Madre di morte , horror de IV vniuerfo % 
Ye dito ì anzi* fé no , che dir non può le 
rutto ciò , *Tu fei, lingua terrena t 
La minor parte a pena , 

TteU efier tuo fi J piega : onde in parole 
Lefcrltta ejfer non dei* . 

Ma folo bafia il dir , che Pefie fei % 

Poue f doue nafcefti .. * . - , 

*nf e ft*re y à funefiar' il mondo ? 

V Africa portentofa - - " 

Non proda ff e giantai ne i parti fuoì > 
Alla fierezza tua fierezza vguale: "' ' 
Ah che alla Pefie fot Pefie preualet 
Onde tu fola puoi - ^ '* • ' * V 

v. \s < \ 

Te 
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Te me de ma Eguagliar , vincer tt ftejfai 
Cader vnqua non vide *•» ii 
Moftro tal* a fuoi piedi , ■••• > 

r /4#4 ferrata il forte Alcide , 
iVtì# *// felua Nemea **-> * • - f ' -- 

Coronata ferola, ò £ Erimanto , 
iVi?» *// trifauce Can y d’Hidra Lernea 1 
Vella ferocia tua ti toglie il vantò » 
iVfl/z // h orrenda Chimera * , * • 

Be Iter of onte veci fé* 

Ne di Sfinge sì atroce . .'i * 

yinfe Edipo il furor > Vafiio derìfel - 
#4 congrcjfi ferini ' s * -• 

// difufata . . v . • 

K/Wr # 0 # /7 Nilo alle fue ritte : ■ 

Va Libiche c aiterne , o grotte Hircane . 

mai Cer afta * b Tigre irata y ~ 
Che al tuo veleno , 4 / /#0 furore arriue* 
U Èrebo Te produffe : in riua all’ Orco . 

, Nuoti a furia nafcefti , e E le ge tonte 
C 0 % fuoco fuó f acce f e V ira in petto > T ? . 
Tefifom i & Aletto \ * - k 

chiudi nel fen coiigionte ; . 

ST eco vnitA s' in fiera , ” ì, i ,v . \ V *0 

£ «#/<«* inferititi t‘ arde Mgmti&C*- 

^ * iij 
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PIANGENTE 45 

Sì » dall* Inferno vfcìBi> 

Dal regno de tormenti , 

Al tormentar nel mondo anche i vìuenti « 
Da quel baratro ardente , 

Doue in fulfuree vampe 
D* vn rogo , che diuora , e non con fuma , 
< 7 // auanzi di fua rabbia il fiero Dite 
Vomita per tlfen d’Etna , fuma* 

Mie querele , finite : 

Cerniti miei , tacete: 

\ 

Miei dolori , ceffate , 

* fonno il morire , 

Lafciate h ormai lafciate 9 

Penfieri tormento]! y 

Che fe viua penai % morta ripofi * . 

». k ' 1 

t , 
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SCHERZI /POETICI 



. V Vn ‘i , a""' nvrvt A . \ ' >, . ; \ > *- 

f .,.. Bornio c RVDE.L LIO 



. Per il Mattici?. di x S. MARGARITA. 






R ICCA de fuoi chiafori , " 

Splende la MARGARITA in mar di {angue. 

Et in lacero petto il cor non langue . 

Tra barbari furori 

Vi T iranno infedel moftra confante 

Mafcbio valor in feminil fembiante • 

Se con acccfe faci 

Le ferpeggiano al fen fiamme voraci; 

Vince fen^a ritegno - 

fuoco di carità fiamme di {degno* ‘ " 

Vi feroce Dragone - , 

- r " ' Ade 
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4* SCHERZI 

dille fauci , à gP artigli » v - i 

Lieta de'fuoi perigli , ■ ' 

Intrepida s'efpone . 

Non può % non sà temere : ì 1 

Temono V wnocenT^ anche le fere* 

E benché a terra cada 

Reci fio il capo da nemica fpada / 

Fors' è ydk lieta muoia: \ „ ‘ *:.! l ; 

<£$/ > MARGARITA) ì tutta gioia* 

Nella Solennità di S. PIETRO irf rincula, 

G IOIA legata in ferri , 

Pretiofiflìma PIETRA in Pier rìfpUndt 9 
Et in carcere ofeuro . ; 

Pi» lontana dal Sol , />/£ • 

Non fa gii) che gli fembri 

Pefante tl ferro , che qual piuma ì lieutfi 

E al tocco di quei membri 

Piu che doglie non dà) pregio rie tue * 

Armi fi pur lo fide gno fulminante 

In Tirannico petto x 

Ch' vna PIETRA confante 9 i. \ . 

Per if prezzar l* altrui barbaro orgoglio - 
Patta vedrafs in mar di pene *vn J coglie # 

’ S.STB* 

& — 

■ ■ , 

* 
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t . .s, , » • •% . . * % * 

‘ S. STEFANO lapidato./ 



D I tempefia faffo fa 

Saldo à colpi re fife , e mai non crolla « 
che di turba fiera , oltraggiosa 

P afe e la rabbia , ^ // furor fatolla . • 
Merauiglia non è, che dura fi ^ vvji 
A/ Ciel la via: 

Mentre vfeendo di f otto al mórtal. velo f 
Anch'eife'n va per via difafs'in Cielo . 



* » 

Per Pifteflò. 

• • \ »•. r ‘ _ 1 J'., 

D ÈL Superbo Golia • • ^ 

Gionge vna pietra à lapidar t orgoglio 
Gente perfida , e r/4-’ V- v v >. 
? ; f a lF auuenta ad atterrar vn f cogito . 

Cosi prouano entrambi - - . . • * 

i 7 ^ l ac cefo furor , *// /#<?;•/£ il gelo: 

& apre à quello la fronte ,à qnejto il Cielo: 
Son perle* fon gemme* ‘ . - ■ • A 

Che fieri fagliate* 

Son gioie pregiate 
f alfe maremme * 







\ < /> s 
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Mt feri voti che di ferir ftimate , 

Chi con pietre pretine ingioiellate • 

Lanciate , colpite , 

Scagliate , ferite , Nemici di Fi : 

Ch' in petto CrifiUno 
2 >/ barbara mano paura non >• ,.V> c \ ’ 
Animi vili , e baffi! , ' A 7 •>, > s ;v 
pojfionfar ad vn Diamanti 1 /affi f 

> 1 V V 

• * -*♦>", ' \ v > * ■ ■ ■• 

Al monacarli della Signora N. M. nel Irfona» 
. Aero dell’ ANNONTIATA di Mdana. 
Per la CROCE . 



. a 



1 



A *.- -- •- * 

* que fi* arido Tronco 
Volgi lieta le piatita % \ i 7 

ritenti il tuo DIO % V ergine amanti « 
/*/ /r^»4r 7 ? fittole*: v ->V * v . * 
guitti tramonta , rinafte il Sole «t 
£4 piu accetto t 
Sgefi'e l'Imperio fiua % que fi' if fino letto 
JB fempre fu del Mede nt or F infogna 
«Le#* 4/ >7/0/0 altrui* Scettro a thè regni» 
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Nell* ifteffo foggettp . 

, Per la CORONA di fpine. 

L ascia , la fida le fipogiu fi* 

/ Del mmd* 4 dietro , e i fafti futi rigetta: 
fregio piu bel taf peti a*) 

Sueft* à te fi rifierba ! . 

Del tormentato DIO pompa fuperha , 
fra le mura claufirali, - 

Deli telefte giardini doti entrar dei y 
Haurat le SPINE tue , fe Rafia fisi, 

Sufflè y che già trafi (fier il SIGNORA^. f 

T/ faran Spine al capon e rofie ai core 9 ' 

/ » 

Nell’ ifteffo foggetto . • 

Per T ACQYA SANTA." O; 

. . S f • *v » 

D OPO fi longa via* 

fatta nel mudo con fatica 

Corre l’ Anima pia , * 

Suafi Certi affidata , alla fontana » 

Vie nix vieni , <7 diletta: \ . 

foni e il Signor alla tua fiete , 

A'fe /i chiama y e con de fio i afpctta r * 

T « dalle piaghi , & et dà gl occhi bette * 

«P per fiangue , pianto rie sue, 

D 2 Nel 



** SCHERZI 
Nel Monacarti della Signora N.N. in Sauona , 

V ENGO , vengo mio Dio : 

Voi mi chiamaft’ al fin , 

'• Spofo caro , e Diuirì , ecco 7 cor mio. 

Di gioie mondane 
Penfiero non ha. 

A ' voi fol fi refe : * 

Ciamai non T acce fe 
Terrena beltà . 

Sarri chiofiri , e celle amate » 

e . > 

TycjlAtC y I 

Pur vi godo , è vi p offre do • j * - * * < 

reftar, e qui morire , 

^ui gioire , *• r> 

/»/£’ brame , f #«//<£ chiedo • 

Dal deferto del Mondo \ ' "■ . \ 

In sì vago giardin entra cor mio ; 

' Ch‘ à i fior dell alme e giardiniere IDDIO . 

• - - . 4 I 

* « 4 * » • - - • - 

GIESV BAMBINO nel Prefepe. 

1 ' - . * . 

^ ^ *■ •*, • ' 1 ' . ‘ * 

S CHERZATE ture fatui / 

REDENTORE intorno: 

Che, faben fa /aggiorno ■ ; ' . * 

fri 
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Tra geli , e brine , in cofi gran rigore % : 

Arde d'occulta fiamm , arde d* amore • 
Refrigerio non troua . 

£ fcars ’ ogrì aura y ogni rifioro è foco 

Ad vn fanciul, che coua 

In così ficciol petto ^n sì gran foco , 

v « 

Perrifteffo. . 

O CCHI miei , che cedete ? vn DIO Bambino, 
' Vn Sole in fafce -, Paradifo in terra: 
Jn angufia Capanna il Ciel fi ferra . 
pegno d? amor piu fino 
Dar non potea , chi con eftremo ecce fio 
Dona vn Ciel , dona vn DIO , flejfo « 

iftfr chiudeteui pur luci beate ; 

£ fe vede fi e vn DIO , più non mirate • v 

/ > | V» 

i ^ -- . Per Tifteflo* . . ,< 

1 Ì\T ria fiagion et orrido verno , f crudo , 

r INCARNATO MESSIA 

* » . y . 

Nafce pouero , e nudo , 
iVWi? aT argento , e d y oro. 

Dell'erario del Ciel ricco te foro. 

. ^ " ~ 3 




*4 s C ri E it t r 

Mentre et ùmide fittìe 

Bay ni 7 volto > o mio DIO? 

lo per me niun defio 

Vi piti vafti te fori al cor itti fento : x 

Oro fon tue pupille* 

Son le lagrime tue li (fui do argento. 

\ 

Per la Ruota di S. CATERINA: 

Al Tiranno. 

A LL' inuma Fanciulla » 

Empio fello » , ogni tormento i lìtuo? 
Mofiro difumanato , 

ValC ordegno fpietato 

Più, che pena non ha* gloria tic Otte* 

Me ntr annientarla credi , 

Troppo nel tuo furori troppo confidi: 

Sue Ila rendi immortai , te ìteffo ve cidi* 
Opri f ciocco a tuoi danni ; hor non t' auuedi 
, 1 che con tuo feorno eterno , 

L' e f alti al Ctel con machine df inferno t* 
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Per rifteffa ruota fpezzata dà i Culmini» . 
Al Tiranno. 

B ARBARO* virtù feti 

Regia Fanciulla i sforzi tuoi derìdi » 

E fulmini fpandendo 
Irato del) turbe Idolatre vccide . 

Fabro di pepe orrendo , 

Eafcia l'imprefà ormai) ? opra abbandona 
; Machina tal , di CATERINA fa 

Carro al trionfo , & al valor corona « 

« > 

. • ~ . a> 

Per l’ifteffa, 

* r 1 ‘ - 

I NGEGNOSA Crudeltà, 

Co ftudiati tormenti 
\ Troppo vuoi) niente fai) e tutto tenti • 
Ferri adoppi , e g/>/» 

Tu t' adiri) 

Ma il furor vano fari . 

«fo/* deltifi i sforzi tuoi , 

/ , 

C or viril ff nt uzze ri • , 

P ince nobil Donzella Ogni mar toro, 

Et il ferro non teme anima d'oro. 

. * p 4 Dunque 



. •• 
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'Dunque Confonditi , • ; •• • : 

Fuggii nafc onditi : 

Cedi , cedi , eh' e maggiore 
Di tuo. forza il fuo valore. 

Già l ordegno ferale . 

Fulminato , e difi rutto , 

/ Da di fe ftejfo altrui vi fa crudele'. < 

Jj ira d' vn Dio f degnato 

Jd empietà mai non fugge : , ^ 

Ciò* che machina il Mondo * ilciel difirugge. 

S. LVC1A tra le fiamme. 



Alludendoli alle parole del Tiranno# 
Ceffabunt verba , cum ventum erit ad verbena 

« «• f 

• % • 

P ARLO > & al mio parlar , empio adiri * 

Onde con modo atroce , 

Speri , lupo infernale formi U voce. 

Folle , il tacer che gioua » 

Se mofiro al mio Signore , 

Anche con lahra chiufe aperto il core f 
De falfi Numi adorator profana , 

Vedrai , perfido , à prona , 

Cti ogni tuo sforzo e vano* 

< Ch* tn 
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Ch' in feminil fembiante ho ma [eh io ardire * 
Lingua da favellar y cor da [offrire . 

Moftro accanito , il tuo latrar non curo: 

Anzi farà , giache muta mi vuoi , 

P/0 loquace berfagtio.q^fegnk 'tuoi . 

7" / torment* iltnìo atre , r 
• ite fa fiupor , co’ l non [offrir mia linguai 
Che chi'l VERBO, non vuol y la voce e Jhn guai - 
Arde il tuo cor di [degno , // jk/> zelo. 

Vince la mia confian^a il tuo furore , 

P*r /* Inferno t* adopri , io per il Cielo . 

Cozza lingua con lingua , e cor con core • 
Nuova Furia d' Auerno , 

Fiamme accendi , e ferri adoprai 
i lu tai opra , . s 

// w /0 Dio trionfarti m 

, // «W/0 

P*r il Cielo y ' - 

Le tue fiamme vincerà • 

il// 7 piagar ni in ogni loco , 

P/À bocche il ferro , £ mille lingue il fuoco ^ , 

Son contenta y fon beata y 

Infiammala 

Del mio bio [empre [arò . 

Arde il corpo » d* /7 <wr ; 

^ . - ~ "* "7 ‘ 
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Sant' ardore 
Nel mio pett 3 io nttfrirìr. 
Circondatemi pur fiamme beati: 
Sono doni del Ciel lingue infoiate* 

Per il CjrocéììiQ 

Per i’iftelfo. 



P ENDE l'Èrcole inttitta 
Da mitle colpi veci fio : 

E dal duolo trafitto 

Geme il Mondo , la terra > il Parodi/!?» 

lì Vnitierfo traballa, 

Cor.fndendos ’ il tutto : 

Si ve fi e il Sòl di lutto : 

T enebrofo , e fof co velo ‘ 

Copre il Culo ; 

Già già /penta è la luce 9 
> Solo dì far vi refi a 
Del piu atroce dolor pompa 



• * \ t 

T u fola , Anima ingrata , 

T te munii colpi diluenti , ' . ■ 

E con man federata \ 

Dai al Morto signor nuoui tormenti* ; 
.Ah non piu , et fifa h ormai . : * 

* -V 1 Ifoltrag 




/ 



/ 
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D* oltraggiar , *// ferirti 
Cejfa et incrudelire 
Tropp* ohimè , troppo facefii : 

J%ut s* ar refi 

Il tuo barbar», defiw^ \{ \f{ 

S * offender? ancor vmi , 

Torna d morir per i peccati tuoi. 

. - « 

t " . V • * - ' 

Già non e piu capace 

Di piagh' il corpo etfinto. 

H ormai lafcialo in pace , 

Sia tuo barbaro vanto il dir , c x hai vinto 
v M pur* ei t' ama ancora: * 

Verfo di te ftd chino •' 

Co 7 fuo capo Diuino . < 

Odi* tori a fe ti chiama , 

£ ti brama 

ter fua Spofa fedele z 

D pur , o crudeltadety 

ri tante fcofie vn duro cor non caie . 

V endicate , o Signore 
Voftra bontà negletta . 

Date in sì fiero core 

D'vH ‘viltpefo mot atta vendetta] 

- fate 
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Fate , eh* vn alma infida 
yi proni fulminante , • 

Se vi di [prezzi amante , 
yl d oprate Spine , e chiodi 9 
Fieri modi i / . : 

Trafficete queft* empia • ' . 

E conofcer farete , 

Che per punir il reo , morto non fett 9 
AL CROCIFISSO'. 

O gran Re de dolori , 

Spofo di mòri* in duro Tronco 9 afe e fio 
A trionfali honori: ' 

CROCIFISSO mio bene , hor J offri y e godi » 
eh * è* r//0 fn/w la Croce , * feettri i chiodi • 
C02? acce fio defio 
Mori , «wr/ , 0 Dio : 

E vittoria il languire 
£ trionfo il penar 3 gloria il morire l 

Con porpora di Sangue 
Ti ve (lì , ioffefe : 

Chi ferirti prete fe , 

Ti fregiò^ t adornò co*l farti e f anglici 
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Ti rendon le ferite 
In fi fiero macello , * * 

Quanto lacero piu , tanto piu bello . 

£ vittoria drc. " 

Maria , mìra’l tuo figlio a ■ 

Satiato ha pur cefi fuo recifo flame 
Deir altrui crudeltà P atti de brame , .* 

Codi Vergine Madre i • 
fuor et ogni periglio , 

Df//(? nemiche /quadre 
T r tonfo co 7 patir , perdendo ei vinfe* 
Ercol Diuin P Idra d’inferno efiinfe • 

£ vittoria &c % ' / * ^ ; 

< * • v » f « , . i ; 

• *-•*• ‘ ^ v » ** V* „ ' y « , 

Moftri et Auer no* .v 

fremete mi feri* 

Stridete flebili * /V' v 

Vrlate h orribili? . - 

Lagrimate , . v; 

Sof pirate* * ' 

Vinto , vinte P Inferno \ 

' E vittoria &c t 

« « ■ - < ■ 

Piangi Lucifero 
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La tua rouina: 

Sterminato, 

Catenato, . 

Le tue glorie perdefi' in Tale fi ina. 

S r mira empio fellone , 

’ al Diuino Campioni 
fati * e la CROCE vn foglia » * 

E fi muta 7 Calmar io in Campidoglio 
E vittoria il languirò 
E trionfo il penar, gloria il morirti 



r ->; 



L 



Perii CROCIFISSO. 

, * i . » . ' i 

A pefte m infettai * 

Il mal mi tormenta t 
Accio non mi penta , 

La colpa jrì alletta. 4 

Se ben piagai* ho 7 core. 

Non curo la morte , non temo dolorii 
S' infermo fon io. 

Alle piaghe del cor medico e Dio* 

Da mani fi vaghe 
Curato mi fento . 

Ter me mi contentol 

‘ ; - . Telici 
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